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EDOARDO BIANCHINI - Pec

Da: EDOARDO BIANCHINI - Pec <edoardo.bianchini@legalmail.it>
Inviato: sabato 18 luglio 2020 10:01
A: 'comune.quarrata@postacert.toscana.it'
Oggetto: Quarrata - Illegalità del territorio. Rimettete il Comune a pulito!
Allegati: linealibera.info-fake politics 8 ANNI DOPO LA GORI QUARRATA NON È UN POSTO 

DOVE SI VIVE BENE.pdf; COMUNE-Bianchini-Perrozzi Lecceto-ott.pdf.p7m; 
COMUNE-Bianchini-Perrozzi Lecceto-ott_.pdf

Priorità: Alta

DA INOLTRARE AI SEGUENTI SIGNORI 
 

Sig. Massimiliano Guetta – Capogruppo PD 
Sig. Marino Michelozzi – Capogruppo  Noi per Quarrata e 
Presidente Commissione Affari Generali 
Sig.ra  Pamela Colombo – Capogruppo Lega Nord 
Sig. Giuliano Melani – Capogruppo Lista Civica H109 
Sig. Fiorello Gori – Capogruppo  Gruppo Misto 
Sig. Gianni Nocera – Capogruppo Movimento 5 Stelle 
Sig. Scarnato Tommaso – Presidente Commissione Urbanistica, 
Edilizia e Lavori Pubblici 
Sig.ra Innocenti Lisa – Presidente Commissione Ecologia e 
Ambiente 
Sig. Noci Giancarlo – Presidente Commissione Attività Produttive, 
Agricoltura 
Sig. Malentacchi Giovanni – Presidente Commissione Istituzionale 

 
Gentili Signori, 
vi inoltro uno dei casini istituzionali più interessanti creati, nel corso 
dei decenni, da vari uffici del Vs Comune, che se ne è allegramente 
impipato di controllare licenze e situazioni che venivano di fatto a 
crearsi. 
Massimi responsabili sono stati l’Utc – quando per definizione, sotto la 
guida del Geom. Franco Fabbri, tutto era sanato «fatti salvi i diritti dei 
terzi», un corno! – e la Polizia Municipale, ai tempi di Oliviero Billi, da 
quando era addetto all’urbanistica a quando è stato comandante della 
PM. 
A ottobre, con il sindaco e il comandante Bai, sono salito a Lecceto di 
Montorio per far loro vedere e constatare di persona le anomalie 
illecite e illegali  che certi funzionari (penso alla gentile signora 
architetta Nadia Bellomo, ai suoi tempi disinvolta ganzina con gli occhi 
tappati di salame e le spalle ben coperte) hanno tollerato e permesso, 
con abusi e edilizia illecita e/o porcai di ogni genere. 
Ma cercare di parlare al/con il Comune di Quarrata, è come rivolgere la 
parola al muro/mulo. Secondo me (è una opinione e, in quanto tale, 
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inconfutabile e incensurabile) il Comune di Quarrata poggia su un 
organigramma di analfabeti che non sconoscono l’italiano e non sanno 
né leggere né scrivere, per questo non rispondo mai. Ma una cosa la 
sanno fare, fare finta di niente e tirare a campare a testa bassa. Chi vivrà 
vedrà e gli altri schiantino pure ché non sono fatti nostri! Questa è l’etica 
corrente. 
Ecco. A questo punto devo dirvi che, se permettete (o altrimenti me lo 
permetto da me) io mi sarei rotto i corbelli e per questo vi invito 
formalmente tutti (perché tutti siete coinvolti, per un aspetto o per un 
altro delle vostre funzioni) a operare in modo da ripristinare lo stato 
di legalità delle cose che non vanno e che sono ben chiaramente 
presentate nell’esposto a suo tempo da me trasmesso e, come al solito, 
ignorato e messo da parte. Del resto siete costì per risolverli, i problemi, 
e non per grattarvi con una boccia di birra in mano, un sigaro Avana in 
bocca e le carte in mano per giocare a Burraco! Fatela finita! 
Sono 20 anni che sto facendo osservazioni e segnalazioni; e altrettanti 
che, fra tutti, pigliate per i fondelli – ovviamente, oltre a me, anche 
numerosi altri cittadini. 
Visto che non sono più di primo pelo e che il tempo stringe; e visto che 
non potete, con il silenzio, silenziare la situazione di palese illegalità, che 
avete sotto gli occhi da ciechi finti dell’Inps, che si è venuta a creare 
grazie alla vostra inefficiente incompetenza, datevi una mossa e fate il 
vostro dovere senza menare il can per l’aia. Perché il cane comincia ad 
abbaiare e ha voglia di mordere chiunque gli càpiti a tiro. 
Buona giornata a tutti gli ipovedenti di comodo. 
PS – È ovvio che, per tutto quello che Vi dico, ho i documenti cartacei 
ufficiali in mano – documenti rilasciati dal Comune che s’infischia di 
tutto. Vi piace Quarrata? È davvero “un posto dove si vive bene” come 
diceva madame Sabrina Sergio Gori…? 

Edoardo Bianchini 
Linea Libera Quotidiano on line 

 


